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Archivio “Banca popolare di Sassari” (Sassari)

RELAZIONE SCIENTIFICA
IL SOGGETTO PRODUTTORE
Banca Popolare di Sassari (1888-1993)
Luogo e data di fondazione: Sassari, 15 marzo 1888
Altre denominazioni: 
- Società Anonima Banca Cooperativa fra Commercianti (1888-1902)
- Banca Popolare Sassarese Cooperativa (1902-1905)
- Banca Cooperativa tra Commercianti in Sassari (1905-1926)
- Banca Popolare Cooperativa Anonima di Sassari (1926-1948)
- Banca popolare di Sassari (1948-1993)

La banca venne fondata il 15 marzo del 1888 a Sassari con la denominazione di “Banca Cooperativa  
fra Commercianti” su iniziativa e per volontà di 58 soci, in un contesto cittadino in cui la rete degli istituti di 
credito non era particolarmente solida e che, soprattutto, era scosso dalla grave crisi economica derivante 
dalla rottura dei trattati economici con la Francia.

La scelta del modello cooperativistico non fu casuale. Già a partire dalla seconda metà dell’Ottocento, 
infatti, a livello nazionale, le società con caratteristiche di mutuo soccorso stavano conoscendo un momento 
di grande e capillare diffusione: nello specifico, la prima banca cooperativa era stata fondata a Lodi solo 
vent’anni prima di quella sassarese, nel 1864. La stessa sede prescelta per la nuova banca – quella della 
Società di Impiegati di Commercio, di fatto una società di mutuo soccorso fra i commercianti – rifletteva 
fortemente questo spirito. La finalità dell’istituto, infatti, era quella di “procacciare il credito mediante la  
mutualità e il risparmio” a beneficio dei soci, che dovevano in principio essere commercianti appartenenti 
alla già menzionata Società Impiegati di Commercio. 

Ad essere  chiamato  a  ricoprire  la  presidenza  del  neonato  istituto  fu  Diego Brusco,  cui  sarebbero 
seguiti, in questa prima fase, Stefano Cavanna (1892-1895), Gervasio Costa (1895-1905) e Salvatore Azzena 
(1905-1925).

Nel dicembre 1902, la banca conobbe un significativo mutamento a livello statutario, tra cui si segnala, 
per  la  sua  rilevanza,  oltre  al  cambio  di  denominazione  dell’istituto  in  “Banca  Popolare  Sassarese 
Cooperativa”,  l’estensione  del  diritto  di  acquisto  di  azioni  della  banca  a  qualunque  soggetto  dotato  di 
capacità giuridica e agli Enti legalmente costituiti, aprendola di fatto a un’utenza sociale più vasta. 

Superato  il  periodo  della  lunga  presidenza  di  Salvatore  Azzena  –  in  cui  la  banca  non  conobbe 
mutamenti significativi, attraversando senza grossi sconvolgimento il periodo della Prima guerra mondiale – 
a partire dal 1926 l’istituto conobbe una fase di significativa trasformazione, coincidente con l’ingresso nel  
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Consiglio di amministrazione di Gavino Alivia, allora segretario generale della Camera di Commercio e 
dell’Unione  degli  Industriali  di  Sassari,  associazione  con  la  quale  la  Banca  cooperativa  avrebbe  presto 
avviato una solida collaborazione. 

Divenuto  presidente  della  banca  nel  1927,  incarico  che  avrebbe  ricoperto  fino  al  1959,  Alivia  ne 
promosse  la  trasformazione  da  Banca  cooperativa  a  Banca  popolare,  realizzata  mediante  una  profonda 
riforma  dello  Statuto.  Nello  specifico,  oltre  all’assunzione  della  denominazione  di  “Banca  Popolare 
Cooperativa Anonima di Sassari”, venne mutato lo scopo sociale della banca – ora corrispondente a quello di 
“far partecipare ai benefici del credito le varie classe di cittadini, mediante operazioni di banca di qualsiasi 
forma e di carattere non meramente aleatorio” – ed esteso il diritto di sottoscrizione delle azioni alle persone  
aventi  capacità  giuridica  e  agli  Enti  e  Società  legalmente  costituiti,  indirizzando  prevalentemente  la  
concessione di crediti ai piccoli imprenditori. 

Si  procedette,  inoltre,  a  una  generale  ricomposizione  e  riorganizzazione  del  Consiglio  di 
amministrazione, sulla base del principio per cui i nuovi membri avrebbero dovuto essere espressione delle  
diverse categorie economiche che lo componevano (Commercio, Agricoltura, Industria e Artigianato). 

Una oculata gestione dei diversi capitoli di spesa consentì, pur nel contesto economico della Grande 
crisi  del  1929,  il  conseguimento  di  risultati  finanziari  incoraggianti  e  un  generale  consolidamento 
dell’istituto,  che  consentirono  alla  Banca  di  promuoversi  verso  l’esterno  anche  mediante  il  concorso  a 
iniziative rilevanti a livello locale e nazionale l’espansione a livello territoriale con l’apertura, nel 1937 e nel 
1941, delle sedi staccate di Ittiri e di Sorso e, nel 1942, dell’Agenzia di città e di nuovi sportelli. 

Anche a seguito dello scoppio del Secondo conflitto mondiale, la Banca popolare continuò a produrre 
utili:  i  bilanci di  quegli  anni testimoniano, infatti,  degli  incrementi  rilevanti  dei  depositi,  degli  utili,  del  
capitale e delle riserve dell’istituto. 

Nel secondo Dopoguerra, l’istituto finanziario proseguì la sua espansione, spingendosi oltre i confini 
provinciali e seguendo un piano molto ambizioso, predisposto a suo tempo dal presidente Alivia, che aveva 
come obiettivo quello di conferire alla banca una dimensione regionale: risale a questo periodo l’apertura 
delle filiali capofila di Cagliari (1947) e di Nuoro, oltre che di sportelli periferici in diversi Comuni afferenti  
alle medesime province. Nel 1954, inoltre, fu tra le banche che aderirono al progetto per la costituzione del 
Credito Industriale Sardo (CIS), sottoscrivendo un contributo di 15 milioni di lire. 

Nel 1959, la morte improvvisa di Alivia, che per oltre un trentennio era stato alla guida della Banca 
Popolare di Sassari, rappresentò un importante spartiacque nelle vicende dell’istituto finanziario.

Dopo la breve e burrascosa presidenza di Antonio Meloni (1959-1964) – in cui l’istituto fu scosso da 
uno scandalo giudiziario relativo a un caso di mala gestione, che suscitò grande eco nell’opinione pubblica – 
il nuovo presidente eletto, Antonio Devilla, operò una generale ristrutturazione organizzativa e aziendale 
della  banca,  impegnandosi  altresì  sul  fronte  del  risanamento  economico-finanziario  dell’istituto,  che 
affrontava in quel periodo il suo primo rilevante momento di crisi. Operò in questo senso affiancando a 
un’azione di sviluppo degli affari gestiti dalla banca, quella di un massima contrazione delle spese in uscita:  
oltre alla ricerca di un accordo con le imprese facenti capo all’Aga-Khan e operanti nella Costa Smeralda e  
più  in  generale  di  nuovi  sbocchi  nel  campo  del  turismo,  l’istituto  aderì  alla  costituzione  della  Società  
Finanziaria Industriale Rinascita Sardegna (Sfirs). 

Nel corso degli anni Settanta, grazie all’affidamento dei fondi del Piano di Rinascita e di importanti  
concessioni creditizie e il contributo a interventi finanziari remunerativi sui mutui industriali, possibili in  
virtù della partecipazione al capitale del CIS, la banca crebbe costantemente, raggiungendo una posizione di  
primo piano nello sviluppo dell’economia isolana e allargando la sua influenza nel settore del credito agrario 
e della pastorizia.
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Sotto la presidenza di  Gino Satta (1983-1989),  la Banca popolare estese le proprie competenze al  
credito artigiano e in campo esattoriale, profondendo, per volontà e iniziativa dello stesso presidente, un 
consistente  impegno  nell’ambito  dell’aggiornamento,  della  ristrutturazione  e  dell’informatizzazione 
dell’attività finanziaria corrente.  La costante crescita della banca portò in questo periodo ad un’ulteriore 
capillarizzazione territoriale, con l’apertura di nuove filiali principalmente nel Sud dell’Isola e l’acquisizione 
di  diverse  esattorie  sotto  la  propria  competenza,  che  si  accompagnò  alla  promozione  di  tre  importanti  
iniziative: la prima, nel 1985, riguardò l’assunzione da parte della Banca Popolare di una quota parte della 
Tesoreria regionale, che fino a quel momento era stata detenuta da Banco di Sardegna e Banca Nazionale del  
Lavoro; la seconda, il 28 aprile dell’anno seguente, fu la costituzione della società informatica “Numera 
Sistemi  e  Informatica  S.p.A.”;  l’ultima riguardò la  creazione,  nel  1988,  di  un’impresa  specificatamente  
destinata alla gestione dei servizi esattoriali, denominata inizialmente “So.Co.R.” e poi “Co.Sa.Ri.”.

Il positivo andamento delle attività della Banca popolare, che perdurava ancora nel 1989, anno in cui fu 
eletto presidente Vincenzo Simon, subì un drastico peggioramento nella seconda metà del 1990, quando 
emerse una minusvalenza sui titoli d’ordine di oltre 16 miliardi di lire. riconducibile a operazioni di carattere  
speculativo non autorizzate  dal  Consiglio  di  Amministrazione e  che aveva fortemente esposto l’istituto, 
soprattutto alla luce degli ingenti investimenti stanziati negli anni immediatamente precedenti. 

La situazione creò crescenti malumori all’interno degli organi di vertice, che portarono alle dimissioni 
di Simon. Nonostante le difficoltà, il bilancio del 1990 fu infine approvato dall’Assemblea, che procedette  
anche alla ratifica della nomina del nuovo presidente, Giuseppe Angius. Il tentativo di generale revisione 
dell’apparato e dell’assetto organizzativo della banca promosso da Angius non bastò a risollevare le sorti  
dell’istituto:  oggetto  di  un’indagine  da  parte  della  Banca  d’Italia  in  ragione  degli  ammanchi  e  delle 
irregolarità registrati in relazione al bilancio del 1990, nell’ottobre del 1991 la Banca Popolare di Sassari fu 
destinataria di un decreto di commissariamento emanato dal ministro del Tesoro, su richiesta del presidente 
dell’autorità di vigilanza alla conclusione degli accertamenti svolti.

L’amministrazione commissariale si protrasse per diciotto mesi, nel corso dei quali la gestione degli  
affari correnti dell’istituto finanziario e dei suoi sportelli fu affidata al nuovo azionista di maggioranza, il 
Banco di Sardegna. A seguito della creazione, su iniziativa di quest’ultimo, della “Banca di Sassari S.p.A.” il  
3 giugno del 1993 si procedette alla stipula dell’atto di incorporazione della Banca Popolare di Sassari nel  
nuovo istituto, concludendo di fatto la storia del precedente istituto bancario. 

Nel  2016 la  Banca di  Sassari  SpA cedette  le  sue filiali  al  Banco di  Sardegna e nel  2020 cambiò 
denominazione in Bibanca SpA, attuale proprietaria dell’archivio.

L’ARCHIVIO
L’archivio  ha  subito  numerose  dispersioni  nel  tempo,  legate  alla  normativa  sullo  scarto  della 

documentazione bancaria e al fatto che la Banca popolare di Sassari è stata per tutta la sua storia soggetto di 
diritto privato, a differenza della gran parte degli istituti bancari italiani sottoposti alla disciplina pubblica  
anteriormente alla privatizzazione del 1992 e di conseguenza alla normativa a tutela dei beni culturali.

Ciononostante  il  fondo archivistico conserva alcune serie  complete  di  assoluta  rilevanza,  tra  cui  i  
verbali delle assemblee dei soci e del Consiglio di Amministrazione. E’ inoltre stato conservato un nucleo di 
registri prodotti da alcune filiali.

La documentazione prodotta tra il  1888 e il  1993, conservata in due locali distinti nella sede della 
direzione  di  Bibanca  a  Sassari,  che  è  stata  individuata  per  la  dichiarazione  d’interesse  culturale  è 
sommariamente elencata di seguito:
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Armadio archivio storico (sala riunioni piano primo)
1 Libro dei soci 1937-1958 registro 

2 Libro dei soci 1959-1969 registro 

3 Libro dei soci 1969-1977 registro 

4 Libro dei soci 1977-1985 registro 

5 Libro dei soci 1985-1988 registro 

6 Rubrica dei soci s.d. registro

7 Capitale sociale (elenchi dei soci aventi quote azionarie) 1942-1970 fascicolo

8 Verbali delle assemblee ordinarie dei soci, relazioni dei sindaci e bilanci 
(in fotocopia, divisi per fascicoli annuali)

1889-1918 faldone

9 Libro dei verbali delle assemblee dei soci 1889-1935 registro

10 Libro dei verbali delle assemblee dei soci 1942-1964 registro

11 Libro dei verbali delle assemblee dei soci 1966-1971 registro

12 Libro dei verbali delle assemblee dei soci 1971-1972 registro

13 Libro dei verbali delle assemblee dei soci 1973-1983 registro

14 Libro dei verbali delle assemblee dei soci 1983-1989 registro

15 Libro dei verbali delle assemblee dei soci 1989-1994 registro

16 Verbale assemblea del 28 aprile 1991 1991 fascicolo

17 Libro dei verbali del Consiglio di amministrazione 1988-1933 registro

18 Libro dei verbali del Consiglio di amministrazione 1933-1946 registro

19 Libro dei verbali del Consiglio di amministrazione 1946-1951 registro

20 Libro dei verbali del Consiglio di amministrazione 1951-1957 registro

21 Libro dei verbali del Consiglio di amministrazione 1957-1960 registro

22 Verbali del Consiglio di amministrazione dal n. 74 al n. 88 1958-1959 faldone

23 Verbali del Consiglio di amministrazione dal n. 89 al n. 103 1959-1962 faldone

24 Libro dei verbali del Consiglio di amministrazione 1962-1964 registro

25 Libro dei verbali del Consiglio di amministrazione 1964-1966 registro

26 Libro dei verbali del Consiglio di amministrazione 1966-1968 registro

27 Libro dei verbali del Consiglio di amministrazione 1968-1970 registro

28 Libro dei verbali del Consiglio di amministrazione 1970-1971 registro

29 Libro dei verbali del Consiglio di amministrazione 1971-1972 registro

30 Libro dei verbali del Consiglio di amministrazione 1972 registro

31 Libro dei verbali del Consiglio di amministrazione 1973-1975 registro

32 Libro dei verbali del Consiglio di amministrazione 1976-1979 registro

33 Libro dei verbali del Consiglio di amministrazione 1979-1982 registro

34 Libro dei verbali del Consiglio di amministrazione 1982-1984 registro

35 Libro dei verbali del Consiglio di amministrazione 1984-1985 registro

36 Libro dei verbali del Consiglio di amministrazione 1985-1986 registro

37 Libro dei verbali del Consiglio di amministrazione 1987-1988 registro

38 Libro dei verbali del Consiglio di amministrazione 1988 registro

39 Libro dei verbali del Consiglio di amministrazione 1988-1989 registro

40 Libro dei verbali del Consiglio di amministrazione 1989-1990 registro
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41 Libro dei verbali del Consiglio di amministrazione 1990 registro

42 Libro dei verbali del Consiglio di amministrazione 1990-1991 registro

43 Libro dei verbali riservati del Consiglio di amministrazione 1991 registro

44 Libro dei verbali riservati del Consiglio di amministrazione 1991 registro

45 Verbale del Consiglio di amministrazione 17 giugno 1991 1991 fascicolo

46 Verbale del Consiglio di amministrazione 24 giugno 1991 1991 fascicolo

47 Verbale del Consiglio di amministrazione 1 luglio 1991 1991 fascicolo

48 Verbale del Consiglio di amministrazione 15 luglio 1991 1991 fascicolo

49 Verbali del Consiglio di amministrazione 22 e 29 luglio 1991 1991 fascicolo

50 Verbale del Consiglio di amministrazione 9 settembre 1991 1991 fascicolo

51 Verbale del Consiglio di amministrazione 23 settembre 1991 1991 fascicolo

52 Libro dei verbali delle sedute segrete del Consiglio di amministrazione 1960-1972 registro 

53 Libro dei verbali delle deliberazioni urgenti adottate dal Presidente e dal 
Consiglio di amministrazione

1974-1984 registro

54 Libro delle deliberazioni dei Commissari straordinari 1991-1993 registro

55 Commissari straordinari - corrispondenza 1991-1993 faldone

56 Libro dei verbali del Comitato di sorveglianza 1991-1993 registro

57 Libro dei verbali delle riunioni del comitato esecutivo 1964-1968 registro

58 Libro dei verbali delle riunioni del comitato esecutivo 1968-1971 registro

59 Libro dei verbali delle riunioni del comitato esecutivo 1971-1972 registro

60 Libro dei verbali delle riunioni del comitato esecutivo 1973-1983 registro

61 Libro dei verbali delle riunioni del comitato esecutivo 1983-1987 registro

62 Libro dei verbali delle riunioni del comitato esecutivo 1987-1991 registro

63 Verbale della riunione del comitato esecutivo 27 giugno 1991 1991 fascicolo

64 Verbale della riunione del comitato esecutivo 25 luglio 1991 1991 fascicolo

65 Turno di convocazione del Comitato di sconto e del Comitato esecutivo s.d. fascicolo

66 Libro dei verbali delle adunanze e delle deliberazioni del collegio 
sindacale

1941-1951 registro

67 Libro dei verbali delle adunanze e delle deliberazioni del collegio 
sindacale

1951-1962 registro

68 Libro dei verbali delle riunioni della Commissione revisione affidamenti 
e deliberazioni relative

1961-1962 registro

69 Libro delle firme attestanti le presenze di amministratori e sindaci alle 
riunioni

1964-1974 registro

70 Libro delle firme attestanti le presenze di amministratori e sindaci alle 
riunioni

1974 registro

71 Libro delle presenze alle riunioni consiliari 1985-1991 registro

72 Libro delle presenze 1983-1990 registro

73 Libro delle presenze 1990-1991 registro

74 Banca d’Italia – Corrispondenza in arrivo 1976-1991 faldone

75 Registro titoli 1956-1958 registro

76 Inventario generale 1960-1965 registro
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77 Inventario generale 1966-1972 registro

78 Inventario generale 1973-1977 registro

79 Inventario generale 1977-1981 registro

80 Inventario generale 1981-1984 registro

81 Libro giornale 1993 registro

82 Emissione assegni (dipendenza di Gavoi) 1956-1962 registro

83 Emissione assegni (dipendenza di Gavoi?) 1956-1962 registro

84 Emissione assegni (dipendenza di Gavoi) 1962-1967 registro

85 Registro giornale dipendenze (Gavoi?) 1965-1968 registro

86 Registro giornale dipendenze (Gavoi?) 1969-1972 registro

87 Registro giornale dipendenze (Gavoi?) 1973-1977 registro

88 Registro giornale dipendenze (Gavoi?) 1977-1981 registro

89 Rimanenze di cassa (filiale?) 1960-1961 registro

90 Rimanenze di cassa (filiale?) 1961-1961 registro

91 Rimanenze di cassa (filiale?) 1961-1961 registro

92 Rimanenze di cassa (filiale?) 1961-1962 registro

93 Rimanenze di cassa (filiale?) 1962-1962 registro

94 Rimanenze di cassa (filiale?) 1962-1963 registro

95 Rimanenze di cassa (filiale?) 1963-1964 registro

96 Rimanenze di cassa (filiale?) 1964-1964 registro

97 Rimanenze di cassa (filiale?) 1964-1964 registro

98 Libro estinzione libretti (filiale?) 1965-1968 registro

99 Giornale dei conti a piccolo risparmio (Gavoi) 1956-1962 registro

100 Giornale dei conti a piccolo risparmio (Gavoi) 1962 registro

101 Giornale deposito libero (Gavoi) 1956-1962 registro

102 Giornale dei conti a risparmio vincolato (Gavoi) 1956-1962 registro

103 Giornale dei conti a risparmio libero (Gavoi) 1957-1962 registro

104 Libro giornale portafogli e carico incasso (Gavoi) 1957-1963 registro

105 Libro giornale portafogli e carico incasso (Gavoi) 1963-1964 registro

106 Movimenti di cassa (Gavoi?) 1961 registro

107 Movimenti di cassa (Gavoi?) 1961-1962 registro

108 Movimenti di cassa (Gavoi?) 1962-1963 registro

109 Movimenti di cassa (Gavoi?) 1963-1964 registro

110 Movimenti di cassa (Gavoi?) 1964-1964 registro

111 Movimenti di cassa (Gavoi?) 1964-1964 registro

112 Depositi fruttiferi (filiale?) 1960-1964 registro

113 Depositi fruttiferi (filiale?) 1964-1968 registro

114 Depositi fruttiferi (filiale?) 1968-1973 registro

115 Depositi fruttiferi (filiale?) 1973-1977 registro

116 Depositi fruttiferi (filiale?) 1977-1981 registro

117 Registro obbligatorio operazioni in cambi (vidimato dalla Pretura) 1965-1971 registro
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118 Libro fidi (Gavoi) 1965-1973 registro

119 Libro fidi (Gavoi) 1974-1980 registro

120 Libro fidi (Gavoi) 1980-2000 registro

121 Stato dei saldi (Gavoi) 1956-1962 registro

122 Giornale c/c di corrispondenza (Gavoi) 1959-1961 registro

123 Giornale c/c di corrispondenza (Gavoi) 1962 registro

124 Giornale movimenti e saldi (Gavoi) 1965-1962 registro

125 Album di fotografie Anni ‘90 album

126 Ente aziendale solidale 1988-1996 scatola

127 Dirigenti sindacali 1988 scatola

128-
134

Personale cessato [1960]-1985 7 scatole

Sala del Consiglio di Amministrazione (piano secondo)
135 Atto costitutivo  della Banca cooperativa tra commercianti 1888

136 Statuto della Banca cooperativa tra commercianti, a stampa 1888

137 Libro paga 1942-1945 registro

138 Bilanci (con relazioni e allegati) 1925-1932 faldone

139 Bilancio 1936 (con allegati) 1936 faldone

140 Bilancio 1937 (con allegati) 1937 faldone

141 Bilancio 1938 (con allegati) 1939 faldone

142 Bilancio 1939 (con allegati) 1940 faldone

143 Bilancio 1940 (con allegati) 1941 faldone

144 Nuovo statuto 1948 1948 cartella

145 Bilanci a stampa 1935-1976 faldone

146 Bilanci a stampa 1977-1989 faldone

147 Bilanci a stampa 1984-1990 faldone

148-
158

Bilanci a stampa in copia plurima 1953, 1954, 
1956, 1958, 
1959, 1964, 
1965, 1967, 
1973, 1984, 
1988

volumi

159 Statuto 1990 a stampa 1990 volume

160 Inventario 1991-1993 registro

161 - n. 1 fotografia Domenico Martinetti (fine XIX sec)
- n. 2 fotografie Gervasio Costa (1914 e s.d.) + copie
- n. 1 fotografia Pietro Sechi (copia)
- n. 2 fotografie Luigi Costa (copie)
- n. 2 fotografie Salvatore Mossa Azzena (copie) 
- n. 18 fotografie e 8 provini filiali Sassari, Sennori, Ploaghe, Osilo, 
Alghero (anni ‘50) 
- Fotografie varie anni ‘90

faldone
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L’archivio  privato  “Banca  popolare  di  Sassari”  di  cui  si  propone  la  dichiarazione  d’interesse 

culturale, non riordinato, è conservato presso la sede della direzione di BiBanca in viale Mancini a  
Sassari e ha una consistenza complessiva di 161 unità (122 registri, 15 faldoni, 14 fascicoli, 3 volumi, 9 
scatole, 1 album) con estremi cronologici 1888-1993.

La funzionaria archivista di Stato
dott.ssa Consuelo Costa

La Soprintendente
dott.ssa Maura Picciau

DIPARTIMENTO PER LA TUTELA DEL PATRIMONIO CULTURALE
DIREZIONE GENERALE ARCHIVI

SOPRINTENDENZA ARCHIVISTICA DELLA SARDEGNA
via Marche 17, 09127 CAGLIARI  –  tel.: 070.401610

PEC:sa-sar@pec.cultura.gov.it - PEO: sa-sar@cultura.gov.it


	
	Ministero della Cultura

		2025-12-09T08:20:02+0000
	MAURA PICCIAU


		2025-12-09T11:53:56+0000
	CONSUELO COSTA


		2025-12-19T17:20:04+0100
	elena anna boldetti




